
Associazione  Aggiungi un Posto a  Tavola 
Notiziario Giugno 2010 

38ª Lettera Trimestrale 

Situazione Progetti in corso 
Vi aggiorniamo sulla situazione dei progetti attualmente in corso pervenute dai nostri missionari. 
    

• Abobo (Etiopia) “Cure Sanitarie per Donne e Bambini Sieropositivi”  
Vi riportiamo il contenuto di due email pervenuteci dalla missione di Abobo, insieme ad alcune fotografiefotografiefotografiefotografie che testimoniano 
l’operato di Teresa, grazie anche al contributo della nostra associazione. 
 

Abobo, 23 aprile 2010Abobo, 23 aprile 2010Abobo, 23 aprile 2010Abobo, 23 aprile 2010    
Carissimi 
non potevo non condividere questo evento tanto atteso: oggi è venuta la prima pioggia! 
Dopo mesi e mesi di caldo soffocante, dove giorno dopo giorno la resistenza della natura 
e di tutti gli esseri viventi (compresi noi!!) era stata messa a dura prova, oggi sono cadute 
le prime gocce di pioggia e il cielo era finalmente coperto da nuvole protettrici e 
rinfrescanti. Dio sia lodato! 
E in effetti tutti quanti, ognuno nelle proprie chiese, usando lingue, religioni, riti e 
espressioni diverse, ma tutti stavamo pregando per la pioggia! Dio ascolta sempre il grido 
del suo popolo! Penserete che stia esagerando: no, quest'anno la stagione secca e 
calda è stata sicuramente una delle piu' lunghe e terribili dal nostro arrivo qu. Per mesi 
abbiamo dormito fuori perchè le case, i muri, e tutto cio' che è solido era bollente, anche 
di notte....   Oggi il termometro segna solo 36 gradi, e già ci da' l'impressione che sia 
freschino… è stata dura, ma siamo riusciti a resistere anche questa volta! 
La siccità poi si aggiunge al disboscamento di massa della regione,attuato da compagnie 
private che , dietro lauti compensi e tasse pagate al governo locale, ottengono migliaia e 
migliaia di ettari per le coltivazioni di cotone o di altre cose che vanno solo a beneficio di 
chi investe e non della popolazione stessa. Disboscando tutto, gli animali si allontanano 
sempre più in cerca di un habitat per sopravvivere, la gente non ha più legna per farsi le 
capanne e per cucinare, le piogge diminuiscono ulteriormente e gradatamente questa terra 
diventerà un deserto. Chi governa approfitta evidentemente dello status per ingrassare a 
spese della gente, e a nessuno viene in mente che proteggere e rispettare l'ambiente oggi 
significa invece garantire futuro ai nostri figli domani...Tra meno di un mese ci saranno le 
elezioni....i ricordi delle ultime di 5 anni fa bruciano ancora....qui, lontano dalla capitale 
850 km, non se ne parla quasi...ma siamo tutti in attesa di vedere cosa succederà. Intanto i 
prezzi aumentano, e i salari no. Lo zucchero per esempio costa tre volte tanto rispetto a un 
mese fa, la ragione è che non essendoci elettricità sufficiente nel paese, le fabbriche non 
riescono a lavorare....e anche il gasolio aumenta spudoratamete. L'elettricità noi l'abbiamo 
avuta per l'ultima volta alla fine di gennaio....ma anche in capitale viene elargita ai diversi 
quartieri a turno. Insomma la vita continua con i problemi di sempre , che però rallentano 
lo sviluppo del paese e il divario tra voi e noi si fa sempre più largo.  
Il lavoro al Centro Sanitario continua e il numero dei malati purtroppo non cambia anche 
col cambiare delle stagioni....nei mesi scorsi abbiamo avuto alcuni dentisti italiani che sono 
venuti per un mese per iniziare il servizio odontoiatrico e la formazione al personale. È 
andata molto bene, e d'ora in poi alcuni dovrebbero venire ogni tanto nel corso dell'anno 
per continuare il lavoro e fare la supervisione. 
Anche nel campo oftalmologico ci stiamo lentamente muovendo. È di questi giorni la 
notizia che il materiale necessario per un servizio oculistico di base è arrivato dall'Italia, e 
anche già sdoganato. La prossima settimana Carlos e io andremo a prenderlo. Noi stiamo 
bene, anche se gli anni passano e si fa più fatica a recuperare......Nelle prossime settimane 
faremo come lo scorso anno una distribuzione di cibo alle famiglie più bisognose dei 
villaggi circostanti a noi. 
La gente non ha cibo, e chi non ha salute per fare il bracciante dei campi o qualsiasi altro 
lavoro pesante richiesto da queste nuove compagnie, è condannato alla vera fame. 
Probabilmente, come in precedenza, faremo una distribuzione mensile finchè arriverà il 
tempo del raccolto....ma è ancora lontano, visto che devono ancora iniziare a 
seminare.....davvero continuiamo a pregare perchè la pioggia venga, irrighi, dia vita e 
speranza a questo pezzo di mondo.... Spero che anche per voi, dopo il lungo inverno, 
venga la primavera e porti con sè il tepore e la gioia , la vita per tutti.  

 
Un riconoscente e caro saluto per ciascuno di voi. Tere 



  Svuotamento Salvadanaio  Svuotamento Salvadanaio  

Abobo, 17 maggio 2010Abobo, 17 maggio 2010Abobo, 17 maggio 2010Abobo, 17 maggio 2010    
Carissimi, 
è da tempo che aspetatte notizie, ma ogni giorno ci sono emergenze da risolvere.. 
Non e' per fare la lagna, ma siamo davvero molto di corsa fra pazienti che aumentano, programmi nuovi da iniziare....adesso 
vogliono che diventiamo il centro di riferimento per tutto il distretto per il campo della nutrizione..ci sono un sacco di casi di bambini 
malnutriti e alcune NGO che lavorano insieme al Governo ci hanno rifornito di cibo e latte speciali ultranutrizionali, per tutti i 
bambini malnutriti, ma non si puo' semplicemente dare...tutto va catalogato, registrato, riportato, con meetings, trainings, con un 
sacco di lavoro in piu'. Pero' so che e' davvero importante.E dunque tentiamo di seguire anche questo.... Intanto oggi abbiamo fatto 
la prima distribuzione di farina alle famiglie piu' bisognose di un villaggio qui vicino, per un totale di 16 quintali. Adesso sta piovendo 
per fortuna e dunque speriamo che la stagione continui come previsto, dando vita e speranza ai semi che la gente sta ormai 
seminando in tutti i cm di terreno a loro disposizione....  Tutti questi impegni comportano anche un impegno economico non Tutti questi impegni comportano anche un impegno economico non Tutti questi impegni comportano anche un impegno economico non Tutti questi impegni comportano anche un impegno economico non 
indifferente che riusciamo a sopperire grazie anche al vostro aiuto.indifferente che riusciamo a sopperire grazie anche al vostro aiuto.indifferente che riusciamo a sopperire grazie anche al vostro aiuto.indifferente che riusciamo a sopperire grazie anche al vostro aiuto.    

Un caro saluto a tutti. Tere 
 

• Luau (Angola) “Solidarietà Alimentare”  
Luau, 4 aprile 2010 Luau, 4 aprile 2010 Luau, 4 aprile 2010 Luau, 4 aprile 2010 ---- Pasqua del Signore Pasqua del Signore Pasqua del Signore Pasqua del Signore    

Carissimi amici di Aggiungi un posto a tavola, 
vi raggiungo dal cuore dell'Angola per ringraziarvi sinceramente per la vostra adesione positiva al Progetto in favore della Scuola 
Santa Teresinha do Menino Jesus di Luau. 
L'anno scolastico è cominciato all'inizio di febbraio... con le normali difficoltà che caratterizzano queste latitudini. 

Gli oltre 160 bambini iscritti sono stati inizialmente suddivisi in 5 classi da trentina di 
unità l'una. 
Era stata attivata una prima elementare e quattro seconda elementare. Purtroppo dei 
5 professori attesi ne sono "apparsi" solamente 3... sia per l'assenza di professori 
preparati, sia per l'inefficienza del sistema educativo, sia perchè molti professori si 
rifiutano di insegnare in un luogo tanto "esiliato". La direttrice della scuola - suor 
Madalena - ha così assunto la conduzione di una classe, ma allo stesso tempo è 
stata costretta a chiuderne un'altra accorpando le 4 seconda elementare in 3 classi 
soltanto. Il numero dei bambini è perciò schizzato oltre i 40 ogni classe... con 
inevitabile danno sia per l'apprendimento degli alunni, sia per coloro che si trovano 
a gestire un numero del genere di bambini. 
Ad ogni modo la serietà dell'impegno richiesto - sia ai bambini sia ai professori - 
dalla Direzione della scuola garantisce la solidità della preparazione di questi 
alunni.  
Grazie alGrazie alGrazie alGrazie al    vostro contributovostro contributovostro contributovostro contributo    questi piccoli riescono aquesti piccoli riescono aquesti piccoli riescono aquesti piccoli riescono a    ricevere anche una discreta ricevere anche una discreta ricevere anche una discreta ricevere anche una discreta 
merenda a metà mattinamerenda a metà mattinamerenda a metà mattinamerenda a metà mattina. 
Molti di loro, infatti, uscendo di casa all'alba non trovano nulla di preparato. E 
poi la maggioranza della popolazione non potrebbe permettersi di acquistare il 
pane: un genere alimentare decisamente costoso a motivo del prezzo esorbitante 
della farina di grano. 
  
Rinnovandovi il mio "grazie" a nome di questi polpettini vi auguro possiate 
sperimentare esistenzialmente la letizia vera del Risorto. 
Buona vita, Francesco     

Situazione Progetti (segue) 

Nelle ultime riunioni del Direttivo sono stati devoluti ai progetti: 
 ABOBO (Etiopia) 600 €uro (residuo    800 euro) 
 LUAU (Angola) 600 €uro (residuo 3.900 euro) 

Come in ogni lettera trimestrale, vi ricordiamo di controllare i vostri Salvadanai e di effettuare il versamento di 
quanto siete riusciti ad accantonare per i progetti dell’Associazione: I progetti di Abobo e Luau hanno bisogno del 
nostro contributo!   
Alleghiamo come al solito il bollettino postale per il versamento che può essere effettuato 
anche tramite  bonifico bancario (riferimenti in ultima pagina). Grazie 

Con l’aiuto di alcuni soci e partecipanti stiamo organizzando un torneo di 
BURRACO i cui proventi andranno a finanziare i progetti dell’Associazione. 
Verrete informati tramite e-mail sulla data dell’evento.  
Chi fosse interessato può inviare la sua pre-iscrizione e quella di amici 
all’indirizzo:  postino@aggiungiupostoatavola.org 



(a cura di L. Coccagna, socio di Aggiungi Un Posto A Tavola) 
 

Ho ricevuto pochissimi giorni fa due interessantissimi documenti della Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS-WHO). 
Il primo (Joint Monitoring Programme-JMP), redatto congiuntamente all’UNICEF, aggiorna al 2010  la situazione mondiale riguardo 
all’acqua potabile e alle acque reflue dei servizi igienici rispetto agli obiettivi di sviluppo fissati nel MDG (Millenium Development Goal). 
Il secondo invece, denominato “VISION 2030-The resilience of water supply and sanitation in the face of climate change”, redatto da 
importanti istituzioni scientifiche esamina gli scenari possibili a seguito dei cambiamenti climatici e la elasticità (ossia la capacità) dei 
sistemi di gestione delle acque di tollerarli.  
Per quanto il primo documento segnali che ancora 2.6 miliardi di persone non hanno ancora adeguati servizi igienici e 884 milioni non 
hanno accesso ad approvvigionamenti di acqua sicuri, rispetto  al secondo dato gli obiettivi prefissati sembrano praticamente già 
raggiunti. Infatti il 90% della popolazione avrà acqua potabile abbastanza sicura entro il 2015 (ora siamo all’86% rispetto al 77% del 
1990). Al contrario  l’obiettivo dei servizi igienici appare già ora irraggiungibile (servito il 13% in meno del previsto rispetto alla 
popolazione mondiale). 
Il secondo ponderoso documento cerca invece di fare una previsione accurata di ciò che può accadere sia ai servizi igienici che agli 
approvvigionamenti idropotabili a causa dei cambiamenti climatici. 
Non può infatti sfuggire la interconnessione tra questi fondamentali elementi che costituiscono il ciclo del’acqua e della loro vulnerabilità 
in eventi catastrofici come uragani, tsunami, ecc... 
Ecco quindi che, laddove è prevedibile un aumento della siccità, il ricorso al  recupero delle acque reflue sarà vitale, mentre in caso di 
inondazioni i sistemi idropotabili e fognari entreranno in crisi  con mescolamento di acque, innalzamento di falde che riducono l’effetto 
filtrante del terreno, e così via mettendo a rischio le fonti stesse dell’acqua potabile.  

 

Nella figura accanto sono riportati i cambiamenti medi di precipitazioni previsti al 2030 (da 
WHO VISION 2030) 
Questa mappa dà un’idea abbastanza chiara riguardo alla quantità globale di acqua in più o in 
meno ma non rende conto del fatto che, ad esempio, sono previste, in molte aree, consistenti 
diminuzioni degli eventi di pioggia  
di durata superiore a 5 giorni ed un aumento di quelli alluvionali. 
Le conseguenze non potranno quindi mancare e, come dimostrano queste altre successive 
mappe, saranno soprattutto le comunità rurali a soffrirne ed in particolare quelle sub-sahariane e 
talune altre in America meridionale 
  

Qui sotto sono infatti riportate le percentuali di miglioramento di servizi igienici nel mondo considerando separatamente le aree urbane (a 
sinistra) e quelle rurali (a destra) riportate nello studio del JMP cioè aggiornate al 2010 (da WHO-UNICEF “Progress on sanitation and 
drinking water” - 2010  update). 

Lo stesso raffronto vien riproposto in rapporto alla sicurezza degli approvvigionamenti idrici in queste due successive mappe. 

Viste dunque le proiezioni di variazioni climatiche al 2030, si pongono nuove sfide che riguarderanno non solo una ulteriore espansione 
dell’accesso all’acqua sicura e a servizi igienici almeno sufficienti a non inquinare le fonti ma anche, se non soprattutto, a proteggere  
quanto faticosamente è stato e si sta costruendo in tutte le parti del mondo. 
Purtroppo, come sempre, saranno i più poveri a rimetterci e ciò potrebbe diventare un criterio di orientamento per la scelta dei progetti da 
aiutare che vengono proposti alla nostra Associazione.  

CAMBIAMENTI CLIMATICI: QUALE ACQUA, QUANTA ACQUA?  



Come ogni anno, vi riportiamo la relazione sull’attività effettuata dall’Associazione nell’anno 2009: 
 
I numeri aggiornati della base sociale al 31/12/2009 sono i seguenti: 
Soci n. 32, Partecipanti n. 44, per un totale di n. 76, rispetto al 31/12/2008 (totale n. 70, di cui 33 soci e 37 
partecipanti) siamo aumentati del 8%. 
Come ormai prassi consolidata presentiamo un rendiconto con il criterio di cassa: basato sulle entrate ed uscite 
temporalmente avvenute dal 1 gennaio al 31 dicembre. 
Nel corso del 2009 le entrate destinate a finanziare i progetti sono ammontate ad ) 6.336,00 con l’aggiunta 
dell’avanzo dell’anno precedente (4.032,73) ci hanno permesso di inviare ) 8.475,588.475,588.475,588.475,58 così ripartiti: 
 
Progetti Conclusi            
13 13 13 13 ---- Babonde (Congo)  Babonde (Congo)  Babonde (Congo)  Babonde (Congo) ----    Costruzione di un Granaio    2.501,58 €     
15 15 15 15 ---- Gambella (Etiopia)  Gambella (Etiopia)  Gambella (Etiopia)  Gambella (Etiopia) ----    Allestimento Aula Scolastica    1.800,00 €    
16 16 16 16 ---- Montevideo (Uruguay)  Montevideo (Uruguay)  Montevideo (Uruguay)  Montevideo (Uruguay) ----    Merendero, merenda pomeridiana per bambini di strada    2.600,00 €    
Progetti in Corso                                                              
17 17 17 17 ---- Abobo (Etiopia)  Abobo (Etiopia)  Abobo (Etiopia)  Abobo (Etiopia) - Cure sanitarie per donne e bambini sieropositivi 1.200,00 € 
Altri Progetti        
Emergenza GomaEmergenza GomaEmergenza GomaEmergenza Goma    200,00 €     
Zway (scuola)Zway (scuola)Zway (scuola)Zway (scuola)    175,00 € 
 
Il totale dei contributi inviato è stato così pari ad ) 8.476,58 (nel 2008 5.000) con un residuo di cassa a fine anno 
di Euro 1.892,15. All’inizio del 2010, alla prima riunione del Comitato Esecutivo , abbiamo utilizzato il suddetto 
avanzo e i nuovi contributi per:    
• ultimare il progetto 16-Montevideo, finanziandolo per 1.400,00 euro 
• proseguire il progetto 17-Abobo con un contributo di 1.400,00 euro 
In conclusione, con le offerte raccolte nel 2009 abbiamo concluso 3 progetti portando 
così a 16 il numero dei progetti finanziati dall’Associazione dalla sua 
costituzione, per un valore totale di € 55.954. 
Per quanto riguarda il consuntivo della “gestione della Struttura” nel 2009 abbiamo sostenuto spese per  € 846,34 
Abbiamo avuto entrate per  € 1.471,80. E’ risultato a fine anno un residuo in cassa di euro 625,46. 
Anche nel 2009 abbiamo parzialmente destinato al finanziamento dei progetti le quote annuali dei soci (25 euro 
cadauna). Per quanto riguarda la misura della quota sociale per l’anno 2010, a carico solo dei Soci, rimane 
invariata a 25 euro25 euro25 euro25 euro. 
 

L’Assemblea dei Soci è stata l’occasione per dare il benvenuto a L’Assemblea dei Soci è stata l’occasione per dare il benvenuto a L’Assemblea dei Soci è stata l’occasione per dare il benvenuto a Don Luigi Spada Don Luigi Spada Don Luigi Spada in sostituzione di in sostituzione di in sostituzione di Don Don Don 
Luca BrusamolinoLuca BrusamolinoLuca Brusamolino nel Consiglio Direttivo. A Don Luca, che continuerà ad operare e a far parte  nel Consiglio Direttivo. A Don Luca, che continuerà ad operare e a far parte  nel Consiglio Direttivo. A Don Luca, che continuerà ad operare e a far parte 
dell’Associazione, va il nostro ringraziamento che estendiamo anche alla Comunità Salesiana.dell’Associazione, va il nostro ringraziamento che estendiamo anche alla Comunità Salesiana.dell’Associazione, va il nostro ringraziamento che estendiamo anche alla Comunità Salesiana.   

Via Belvedere 12 

40068 San Lazzaro di Savena (BO) 
 

Paola Baietti 051477498 

Alessandro Donati 3383634518 

Gabriele Nuti 3481413316 

Padre Giovanni Mengoli 051343754 

Don Luigi Spada  051460385 
 

Sito web: 

www.aggiungiunpostoatavola.org 

email: 

progetti@aggiungiunpostoatavola.org 

FAX: 051.74145222  

C/C BancoPosta 

18404525  

IT65W0847237070000000075514 

IT54Y0760102400000018404525 

Sei SOCIOSOCIOSOCIO o PARTECIPANTEPARTECIPANTEPARTECIPANTE  
dell’associazione 
Aggiungi Un Posto A Tavola?  
 

Queste poche righe per ricordare queste due modalità 
di collaborazione alla realtà associativa. 
 

Il PARTECIPANTEPARTECIPANTEPARTECIPANTE è colui che attraverso le proprie donazioni 
periodiche finanzia i progetti missionari che l’associazione propone nel 
tempo. I soldi da lui versati vengono totalmente devoluti ai progetti.  
Il SOCIOSOCIOSOCIO contribuisce allo stesso modo ai progetti missionari, 
attraverso le proprie donazioni periodiche. In aggiunta a queste, 
attraverso la quota sociale contribuisce alla gestione delle spese vive attraverso la quota sociale contribuisce alla gestione delle spese vive attraverso la quota sociale contribuisce alla gestione delle spese vive attraverso la quota sociale contribuisce alla gestione delle spese vive 
dell’associazionedell’associazionedell’associazionedell’associazione: francobolli per la spedizione, stampa della 
newsletter ecc.., che vengono contabilizzate in un altro fondo, in modo 
da garantire la totale trasparenza e disponibilità del denaro versato per 
i progetti missionari. Ringraziamo la Banca di Credito Cooperativo di Banca di Credito Cooperativo di Banca di Credito Cooperativo di Banca di Credito Cooperativo di 
Castenaso (filiale Ponticella)Castenaso (filiale Ponticella)Castenaso (filiale Ponticella)Castenaso (filiale Ponticella) il cui contributo annuale ha coperto  in 
grande misura le spese di gestione consentendoci di destinare parte 
delle quote sociali ai progetti. 
Ci sembra dunque doveroso ricordare ai soci l’importanza del 
versamento della quota sociale per la gestione dell’associazione. 
Quota che, in caso di dimenticanza, sarà trattenuta dal primo 
versamento utile dei soci, salvo poi girarla a fine anno sul conto 
progetti. 

Notizie dall’Assemblea Annuale 


